
    

 

 

Comune di Canneto sull'Oglio 
(Provincia di Mantova) 

 

 
COPIA 

DELIBERAZIONE  N.    12 

 
 
 
 

ADUNANZA ORDINARIA  PUBBLICA DI  PRIMA CONVOCAZIONE 
  
OGGETTO : 
 

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ES ERCIZIO 2013 

 
L’anno  duemilaquattordici  addì  ventinove del mese di  aprile alle ore  21 e minuti  00  nella Sala Civica, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla Legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti 
di questo Consiglio Comunale. 
 
All’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    APPIANI Angelo  Consigliere comunale   P  
    MUSSINI Luca  Consigliere comunale   P  
    ALBERINI Barbara  Consigliere comunale   P  
    ZECCHINA Pieremilio  Consigliere comunale   P  
    FALEO Nicola  Consigliere comunale   P  
    MINOGLIA Angelo Giuseppe  Consigliere comunale   P  
    FASCIGLIONE Tiziano  Consigliere comunale   P  
    BAROZZI Gianpietro  Consigliere comunale   P  
    ZINETTI Ornella  Consigliere comunale   P  
    GNACCARINI Remo  Consigliere comunale   P  
    ROSSI Ennio  Consigliere comunale    G 
    AMADEI Paolo  Consigliere comunale   P  
    ARRIGONI Anna Maria  Consigliere comunale   P  
    GHISINI Luisa  Consigliere comunale   P  
    ALIPRANDI Igor  Consigliere comunale    G 
    ROCCA Claudio  Consigliere comunale   P  

     

Totale  14   2 
 
Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale CAPODICI DOTT. GIUSEPPE il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il SINDACO CERVI Pierino assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione del punto posto all’ordine del giorno indicato in oggetto. 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 



    

Delibera di Consiglio comunale n.  12 del 29/04/2014 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L’ES ERCIZIO 
2013 

 
VISTA LA SEGUENTE 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATE  le disposizioni previste dall'art. 227 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, relativo alla 
formazione del rendiconto della gestione comprendente il conto del bilancio, il conto economico e il 
conto del patrimonio che dispone:; 
 

1. La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto, il quale 
comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 

2. Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile dell'anno 
successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione. La 
proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare prima dell'inizio 
della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non inferiore 
a venti giorni, stabilito dal regolamento. ………..omissis……….. 

3. Per le province, le città metropolitane, i comuni con popolazione superiore ad 8.000 
abitanti e quelli i cui rendiconti si chiudono in disavanzo ovvero rechino la indicazione di 
debiti fuori bilancio, il rendiconto è presentato alla Sezione enti locali della Corte dei conti 
per il referto di cui all'articolo 13 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

4. Ai fini del referto di cui all'articolo 3, commi 4 e 7, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e del 
consolidamento dei conti pubblici, la Sezione enti locali potrà richiedere i rendiconti di tutti 
gli altri enti locali. 

5. Sono allegati al rendiconto: 
a) la relazione dell'organo esecutivo di cui all'articolo 151, comma 6; 
b) la relazione dei revisori dei conti di cui all'articolo 239, comma 1, lettera d); 
c) l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza. 

6. Gli enti locali di cui all’art. 2 inviano telematicamente alle Sezioni enti locali il rendiconto 
completo di allegati, le informazioni relative al rispetto del patto di stabilità interno, nonché 
i certificati del conto preventivo e consuntivo. Tempi, modalità e protocollo di 
comunicazione per la trasmissione telematica dei dati sono stabiliti con decreto di natura 
non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, sentite la Conferenza Stato, 
città e autonomie locali e la Corte dei conti. 

 
 

DATO ATTO CHE: 
� il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 

2013, secondo quanto prescritto dall’art. 226 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
� il conto del Tesoriere si è chiuso con le seguenti risultanze finali: 



    

  

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI CASSA 

 GESTIONE 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

 IMPORTI IMPORTI IMPORTI 

Fondo di cassa al 1° 

gennaio 

************* ************* 467.810,30 

RISCOSSIONI  1.246.475,79 3.178.110,61 4.424.586,40 

PAGAMENTI   909.164,16 2.956.648,85 3.856.813,01 

DIFFERENZA 1.026.583,69 

 

PAGAMENTI per azioni esecutive  0 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2013 1.026.583,69 

 

 
ACCERTATO CHE  i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano perfettamente con 
le scritture contabili dell’Ente; 
 
RILEVATO CHE , ai sensi della richiamata normativa, è stato predisposto, conformemente al 
D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, il Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2013 (all.A), 
comprendente: 
� il Conto del Bilancio, di cui all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 con annesse la tabella 

dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e la  tabella  dei parametri 
gestionali dei servizi pubblici con andamento triennale;  

� il Conto Economico, di cui all’art. 229 del richiamato D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con 
accluso il Prospetto di Conciliazione previsto dal comma 9 del predetto articolo;  

� il Conto del Patrimonio, di cui all’art. 230 dello stesso D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
 

DATO ATTO CHE  al Rendiconto della gestione sono stati allegati: 
 
1. la relazione dell’organo esecutivo di cui all’art. 151, comma 6; (all. B) 
2. la relazione dei revisori dei conti di cui all'articolo 239, comma 1, lettera d); (all. C) 
3. l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di  provenienza,  secondo quanto prescritto 

dall’art. 227, comma 5, lett. c), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; (all. D) 
 
VISTA la determinazione n. 1 del 13/03/2014 dell’Ufficio Ragioneria, di ricognizione dei residui 
attivi e passivi da inserire nel Rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2013, adottata ai 
sensi dell’art. 228, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
 



    

DATO  atto che i responsabili di settore hanno attestato che non risultano in essere debiti fuori 
bilancio riconoscibili in base all’art. 194 del D.Lgs. 267/2000; 
 
DATO  altresì atto che il rendiconto del precedente esercizio finanziario è stato regolarmente 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 23/04/2013; 
 
 
VISTO  il Regolamento dell'Ente di contabilità; 
 
 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE il Rendiconto della Gestione dell’'esercizio 2013 costituito dal "Conto del 
Bilancio", "Conto economico" ed il "Conto del patrimonio" dai cui contenuti emerge il seguente 
quadro riassuntivo della gestione finanziaria ed il risultato finale complessivo della stessa: 
 
 

Quadro riassuntivo della gestione 

finanziaria esercizio 2013 

G E S T I O N E 

   RISULTANZE RESIDUI   COMPETENZA          TOTALE 

    

Fondo di cassa al 1° gennaio 2013 

Riscossioni 

Pagamenti             

     

1.246.475,79 

909.164,16 

    

3.178.110,61 

2.956.648,85 

467.810,30 

4.424.586,40 

2.956.648,85 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013                                        467.810,30 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate entro il 31 dicembre 0,00 

Differenza 1.026.583,69 

Residui attivi 299.810,61 754.948,24 1.054.758,85 

Residui passivi 541.421,38 1.018.966,97 1.560.388,35 

Differenza   505.629,50 

Avanzo d'amministrazione al 31/12/2013     520.954,19 

 
 
Allegati: A-B-C-D. 
 

**************************************** 
 

IL   CONSIGLIO  COMUNALE 

 
VISTI  i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del Testo Unico n. 267 del 18 agosto 2000: 
 



    

� favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile del Settore 
Economico-Finanziario, Rag. Maria Pia Caterina Arienti; 

 
Relaziona l’Assessore Pastorio che illustra l’argomento. 
 
Il Consiglio prende atto che entra il Consigliere Rossi. Pertanto sono presenti n. 16 Consiglieri. 
 
UDITI i seguenti interventi: 
 
L’Assessore Pastorio passa poi ad illustrare la salute del Bilancio di Canneto, leggendo e 
commentando alcune parti della Relazione del Revisore dei Conti. Ci sono € 520.000 di avanzo, 
che sono reali. C’è un avanzo di cassa di un milione di Euro. Illustra poi la verifica del Patto di 
Stabilità. Nonostante la crisi la quadratura è stata centrata. Si lascia alla prossima 
Amministrazione Comunale un bilancio  con conti a posto, senza zavorre. I servizi sono rimasti 
immutati, nonostante la crisi. Abbiamo dei servizi d’eccellenza, come l’Asilo Nido e la Biblioteca. 
L’Assessore Pastorio passa poi ad illustrare le voci più significative delle entrate, quali le multe 
con l’autovelox, l’entrata del G.S.E., ecc. 
 
Consigliere Rocca: si complimenta con l’Assessore per l’ottimo discorso elettorale. Sostiene che il 
loro gruppo ha sempre espresso le proprie opinioni in Consiglio Comunale e che sono state fatte 
proposte; c’è stata collaborazione ed è sempre stato svolto il proprio ruolo. Continua, sostenendo 
che all’ordine del giorno ci sono troppi punti e che i documenti sono stati consegnati loro solo 5 
giorni prima. Manifesta, a nome del gruppo, una certa perplessità rispetto ad alcune voci della 
relazione. Afferma che il loro parere rimane inalterato, come gli anni scorsi. 
 
Consigliere Arrigoni: nota alcune imprecisioni. Ad esempio: nella tabella dei rifiuti, c’è un 
aumento esponenziale: si passa da 7.000 a 39.000. Chiede spiegazioni su alcune voci del 
Rendiconto e crede andrebbe ripensato il trasporto scolastico. Sostiene che i conti vengono lasciati 
in ordine, ma sono stati trovati in ordine. Mentite sapendo di mentire, perché l’Amministrazione 
della Turrini ha amministrato bene. 
 
Assessore Pastorio: afferma che i dati sono reali e che voleva essere fatto solo un confronto. 
 
Consigliere Arrigoni: ricorda la dichiarazione del Sindaco: “abbiamo trovato dei debiti e noi 
invece abbiamo gestito bene” e continua dicendo che l’Amministrazione ha avuto modo di spendere 
i soldi, specie nei primi 5 anni e che vengono lasciati soldi, ma anche problemi sul personale e 
sulla cultura. Come Amministrazione Comunale è stata fatta una scelta per le scuole, ma si 
potevano fare altre scelte. L’Amministrazione Turrini ha lasciato tanti mutui da pagare, però sono 
state fatte tutte le Opere. Crede che le Opere fatte ora, abbiano uno scopo elettorale. 
 
Assessore Pastorio: afferma che quando le Opere pubbliche vengono fatte in occasione delle 
elezioni, sembrano quasi opere elettoralistiche. Però per ragioni climatiche le Opere vengono fatte 
in primavera. Non considera pertinente l’intervento fatto perché non è stato fatto riferimento 
all’Amministrazione Turrini. Sostiene che i soldi sono stati spesi e sono state fatte 6 milioni e mezzo 
di Opere. In 7 anni, visto che negli ultimi 3 anni siamo stati sfortunati a causa della crisi, siamo 
stati capaci di raccogliere fondi. 
 

Con voti n. 11 favorevoli, n. 4 contrari (Amadei, Arrigoni, Ghisini e Rocca) e n. 1 astenuto (Faleo) 
espressi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 



    

 
1. Di approvare la sopraestesa proposta di delibera. 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti n. 11 favorevoli, n. 4 contrari (Amadei, Arrigoni, Ghisini e Rocca) e n. 1 astenuto (Faleo) 
espressi per alzata di mano; 

  
DICHIARA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 

 
il presente atto ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testi Unico n. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 

*** 
AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 DEL VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L’ISTITUZIONE E LA GESTIONE DELL’ALBO PRETORIO ON LINE, GLI ALLEGATI ALLA 
PRESENTE DELIBERAZIONE SONO CONSULTABILI INTEGRALMENTE, DURANTE IL 

PERIODO DI PUBBLICAZIONE, PRESSO L’UFFICIO RAGIONERIA . 

 
 
 


